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Con il Bane "rottamato" fanno del

bene e hanno Biù elienti, ehe idea!
Per due panettieri

siè dimostrato
vincente ilsistema
di rottamazione già

usato per le auto.

Chi porta loro
pagnotte, michette,
sfilatini delgiorno

comprare, freschi,
con lo sconto

on una buona idea perfino
il pane duro può essere tra-
sformato in qualcosa di
prezioso. Lo dimostra l'i-

niziativa di "rottamazione del pa-
ne" awiata dai proprietari di un
panificio a Buccinasco, alle porte
di Milano. Rinaldo Bedon e sua
moglie Odette Mascheroni, che
oltre a gestire il proprio negozio.
riforniscono di pane fresco un'al-
tra ventina di panifici della pro-
pria città, hanno adottato la stessa
formula, già usata per auto ed
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RinaWoBedon
e suamoglie
Odette
Mascheroni
difronte (foto
sotto) e nella loro
panetteria
(qui a sinistra)
sita in un paesino
alle porte
diMilano.
<dlpane raffermo
che ci ritorna
dalle nostre
clienti>>, dicono,
<<lodiamoal
canile dilligevano
e a settembre parte
dello scontofatto
alle nostre clienti
lo devolveremo
aidisabilidiuna
associazione.

elettrodomestici, degli incentivi
economici per la rottamazione .

<<Siamo partiti con questa cam-
pagna il 1o maggio e durerà fi-
no all'ultimo del mese. Chi ci ri-
porta il pane che non ha consu-
mato, ormai stantio, usufruisce
di uno sconto del 15 per cento
sull'acquisto di pane fresco>>,
spiega la signora Mascheroni. "Il
pane raffermo che ci ritorna, lo
diamo al canile diVigevano: quel-
1o che per noi è pane duro e non
più commestibile, è invece ottimo

per i quattro zafipe, che hanno
denti forti. Il pane viene distribui-
to ai cani come alimento integra-
tivo. In più masticando del pane
si ripuliscono anche i denti».
Ir figlie dei titolari del panificio,
Carlotta ed Eleonora, di 17 e 11
anni, sono particolarmente con-
tente di poter fare qualcosa per
quegli animal i gr azie all' iniziati-
va dei genitori: innamorate degli
animali, per via dell'allergia della
più piccola, non possono però te-
nere un cagnolino in casa.

Quella della rottamazione è sta-
ta un'idea vincente per tutti:
per i clienti, per i cani, e anche
per il panificio, anche se per fa-
re uno sconto del 15 per cento,
la differenza la mettono i proprie-
tari del forno. «Sì, ma la riguada-
gniamo tranquillamente grazie al-
l'aumento del numero di clienti.
Quando ho messo fuori il cartelli-
no con su scritto "rottamazione
del pane", all'inizio la gente non
capiva cosa volesse dire, alcuni
pensavano a uno scherzo. Ma poi
la voce si è sparsa in un battibale-
no e qualche giomo dopo veniva-
no da noi persone da tutta Bucci-
nasco. I coniugi Bedon hanno li-
berato una delle vetrine del loro
panificio per poter sistemare lì
dentro la mole di pane da portare
al canile. Rinaldo Bedon, il qua-

rantaduenne proprietario del pa-
nificio, ogni giomo comincia a fa-
re il pane all'una e mezza dinot-
te, e finisce intorno alle cinque o
le sei del mattino. Sforna 25 tipi
tra focacce e brioches, e 42 dipa-
ne. Alle sette del mattino apre il
panificio dove sua moglie Odette
serve i clienti, ma per quell'ora i
loro collaboratori hanno già por-
tato il pane fresco in quei venti ne-
gozi che si riforniscono dal loro
forno. «E un lavoro un po'pesan-
te per gli orari. Ma è molto bel-
lo», dice il signor Rinaldo con
soddisfazione. <<Io sono diventato
panettiere per merito del mio
principale che, quando avevo se-
dici anni, ha saputo trasmettermi
l'amore per questo mestiere. Da
lui ho imparato che per fare del
pane buono non basta un fomo e

della farina». Vista Ia fortuna
che ha avuto, la campagna di
rottamazione inventata dai co-
niugi Bedon si riprenderà a set-
tembre. .. Vorremmo, però, de-
stinare una parte dello sconto a
favore dei disabili dell'Associa-
zioneAngeli che ha sede a Buc-
cinasco>>. Quello che probabil-
mente non cambierà, è la destina-
zione del pane "rottamato": i be-
neficiari resteranno i quattro zam-
De senza oadrone del canile.

Francesca Bertha
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Non ehicsi eosì

tanto ma ora so;

stato un miraeol

\

e

o!
Olga era arrivata, con la sedia a rotelle,

davanti alla Madonnina nera pregandola

di por fine ai suoi dolori. D'improwiso

che una voce dentro di me mi di-
cesse: "Vai, Olga, che ce la fai.
Vedi che puoi camminare di nuo-
vo!" Dopo tanti anni che le mie
gambe erano come piombo, ho at-
traversato lapiazza senza nessun
appoggio. Mi sembrava di sognl-
rè". t arziana signora, originaria
di La Spezia ma che da cinque an-

Olga Spiridigliozzi, 86 anni, appena tornata da.Loreto nel cortile della
caiaairipoio aovévive. rrl meAiciperprecauzione vogliono che io usi
il bastonà» dice «Ma, credetetni, ora non ne ho assolutamente bisogno>>'

ni vive nella casa di riposo Um-
berto I, a Montebelluna, nel Tre-
vigiano, è letteralmente rinata. E'
tornata nella casa di riPoso la-
sciando la sedia a rotelle a Lore-
to. «Grazie a questa guarigione
mi sono liberata da tutti quei do-
lori terrificanti», racconta la si-
gnora Olga, raggiante. "Ma è in-
òredibile che sia successo proprio
a me che nei miracoli non ho mai

creduto». Olga è stata immedia-
tamente visitata da un'équiPe di
medici a Palazzo lllirico, nell'
ambulatorio rresso a disposizio-
ne dei pellegrini che apProdano
davanti alla Basilica della Ma-
donnina di I-oreto. Tra l'altro an-
che il certificato rilasciato dai sa-

nitari Clara Corsini,Antonio Bec-
cari e lrlio Gava, conferma l'av-
venuta guarigione della signora.

lfratidicono che è

"segnalata grazia"

I-a posizione delle autorità eccle-
siasJiche è prudente ma positiva:
il caso di Olga è stato citato sul
Messaggero della Confraternita
universale dei frati della Santa
Casa come "segnalatagrazia" , col
benestare dell'arcivescovo Co-
mastri. «Della mia vita racconto
soltanto che ho perso mia madre
quando sono nata, mi sono sPosa-

tà siovanissima ma non abbiamo
mfi avuto figli e. dopo mille di-
spiaceri, il calore di una vera fa-
migtia t'tro trovato a ottant'anni
qui, alla casa di riposo. Ho ven-
duto la mia casetta col giardino
che avevo a Loreto Per venire qui
perché avevo troppa Paura di sta-

ie da sola in quella casa. Mi trovo
benissimo, le mie finestre danno
su un giardino che sembra il Pa-
radisorr. «Fino a ieri la malattia mi
portava ogni giorno vicino all'i-
dea del suicidio. Ora, guarita, non
è che mi iscrivo afarela marato-
na, ma se la casa di riposo orga-
nizzawagita non sarò inchioda-
ta alla sedia a rotelle, ma Potrò cu-
riosare nei luoghi che visitiamo,
camminando sulle mie gambe. ".

Franceica Bertha
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ra arrivata a l-oreto, davan-
ti allabasilica della Madon-
nina nera con la sedia a ro-
telle ed è ripartita cammi-

nando sulle proprie gambe. Per la
folta di pellegrini che hanno visto
l'86enne Olga Spiridigliozzi al-
zwsi da quella sedia e reggersi in
piedi non ci sono dubbi: il 4 mag-
gio scorso, alle 77.45, in quella
piazza è successo un miracolo.
Però la Chiesa, e la "miracolata"
stessa, preferiscono parlare di
guarigione prodigiosa. «Ero ve-
nuta a I-oreto per pregare, ma non
immaginavo neanche lontana-
mente che mi potesse raggiunge-
re una simile grazia. Nelle mie
preghiere al massimo chiedevo
à[a Madonna di lenire un poco le
mie sofferenze, perché erano ve-
ramente atroci.

Ho cominciato ad

awertire fortibrividi
Ma questa volta, mentre pregavo
insieme a tutti gli altri malati, a un
certo punto ho cominciato ad av-
vertire dei brividi e una sensazio-
ne stranissima, come se qualcuno
mi avesse versato dell'acqua tie-
pida sulla schiena. Subito dopo,
iono stata pervasa da un fortissi-
mo calore e ho provato un impul-
so, come una spinta, ad alzarmirr.

E la signora Spiridigliozzi, mala-
ta di una forma particolarmente
grave di osteoporosi, con due Pro-
tesi nelle anche che però ormai
non reggevano il peso del suo cor-
po, si è alzata. <<Senza quasi ren-
dermene conto ho cominciato a

fare dei passi allontanandomi dal-
la sedia a rotelle. Come mi muo-
vevo, sentivo sempre più forte la
voglia di camminare. Mi pareva

cominciò a fare un


